
Europa e Africa / Svolta nei rapporti economici

IL MERCATO PIGLIATUTTO
Libera concorrenza e competitività sono gli assi portanti

degli Accordi di partenariato economico, impos-ti da Bruxelles
a un'ottantina di paesi di Africa, Caraibi e Pacifico'

Entreranno in vigore con gradualità ma con un percorso liberista
già segnato.-Alla nuovà Commissione europea il compito

di Éppìicire una norma che preoccupa tante nazioni africane

di STEFANO SOUARCINA

ruruIl primo ottobre 2014 è staduro infarti i l regime com-
merciale preferenziale previsro dagli Accordi di Coronou.
che dìsciplinano i rapporri di cooperazione rra l'Ue e ot-
ranra paà,i di Africi, Caraibi e liacifico (Acp). "Non lo
rinnoueremo. Dunque, o firmare gli Epa o sarete solLoPo-
sri a un nuovo regime di tassazione delle vostre esportazio-
ni, che danneggèràr le vostre economie,' questo ha detto
in sostanza la Commissione europea ai governi Acp. Co-
me potevano r€sistere, ad esempio, il Ghana, il Senegal, il
Kenya o il Botswana a un tale aut-aut e a .apporti di forza
oolitico-economici talmente asimmetriciì- 

[,a preoccupazione fondamentale degli Acp rispeno
aeli Eóa è di non riuscire a sostenere la competizione
cómmerciale con l'Ue qua-ndo gli accordi entreranno a
reg,ime, depauperando in modo forse irreversibile le loro

".ó.romie 
è douendo maeaJi riconvertirle secondo strate-

eie indusúiali e commeròiali che nulla avranno a che fare
ion le loro priorità sociali. Il tutto in nome del "mercato'.

Con h fiìma deeli Accordi di Cotonou nel 2000, fEu-
ropa ha radicalmerite rivisto il suo approccio alla coopera-
zióne commerciale e di sviluppo con gli Acp, passando da
un regime rariffario preferenziale.{aPerl ura asìmmetrica
dei mèrcati Acp-Ue; permettere agliAcp di esportare pro-
dotti a condizioni favorevoli) a un processo di liberalizza-
zione graduale ma deFrnìtivo dei récipro.i mercarì. acco-
eliendó in tal modo le obiezioni dell'Omc che chiedeva
ion insistenza a Bru"elles di porre fine a quella che defini-
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va un'alterazione del principio della lìbera concorrenza e della
comperirivirà.

I paesi Acp perdono dunque il riconoscimento della Ìoro
specìficità macroeconomica prodotta dalle condizioni di sotto-
sviluppo nonché la possibilià di vedersi concedere delle condi-
zioni favorevoli p€r sostenere le proprie strategie di crescira.
Devono sottostare anch'essi alÌe regole dell'Omc e aprire i loro
mercati alla competizione mondiale. Di che preoccupare i go-
verni Acp e le organizzazioni non-governarive di cooperazione
che da tempo denunciano gli Epa come un 'tappio al collo".

Paura Bfics. Laccelerazione impressa da Bruxelles alla firma
degli Epa risponde anche alla necessità strategica deÌÌ'Europa di
dotarsi di una serie di strumenti commerciali che la difendano
dall'offensìva economico-politica dei Brics degli ultimi anni. Il
Brasile insidia le posizioni europee nel settore agroalimentare;
la Russia è oggi determinante nel mercato delle materie prime
e dell'energia; I'lndia compete in modo diretto con l'Ue nel
settore dei servizi; la Cina è il polo industriale mondiale ed è
presente con forza in Africa; anche il Sudafrica sta intaccando
alcuni settori commerciali di srorico dominio europeo. Per

l'Ue, insomma, gli Epa sono determinanti per aflermare il suo
ruoìo economico nel mondo. poco imporra se essi siano sosre-
nibìlisul piano sociale da pane degliAcp.

E in taìe conresro che vanno lecre le ulrime novirà sugli Epa.
Il l0luglio scorso è stato siglato I'Accordo dipartenariato eco-
nomico con i 16 paesi dell'Africa occidentale (dal Togo al Be-
nin, dalla Sierra Leone alla Mauritania), una regione che rap-
presenta il 3870 del commercio globale Ue-Acp e da cui arriva-
no soprattutto cacao, petrolio e banane per un totale di 38
miliardi di euro contro 30 miliardi di imporrazioni dall'Ue.

Il 15 luglio si sono chiusi i negoziati con seipaesi Sadc (Boc
swana, Lesotho, Mozambico, Namibia, Sudafrica e Swaziland)
che regoleranno sopmttutto le esportazioni verso I'Ue di dia-
manti, zucchero, alluminio, carne e pesce per un valore di 31
miliardi di dollari contro JJ di impoirazioni di beni europei.

I paesi dell'East African Communiry (Burundi, Kenya,
Rwanda, Tanzania, Uganda) hanno invece firmato il 2l set-
tembre per bloccare all'ultimo mìnuto le nefaste conseguenze
sui loro mercati delle nuove regole commerciali europee in as-
senza di un accordo entro il 1'ottobre, cercaldo in tal modo
di mettere al riparo le loro esportazioni di fiori, tè, tabacco,
-^e - ^-^l^*: r , . :- :

Per quanto riguarda il Pacifico, il 18luglio è entrato in ap-
plicazione l'Epa con le Isole Figi che segue quello con la Papua
Nuova Guinea, da cui arrivaro olio di palma, cafft, prodotti
inìci e cocco: quesri due paesi sono il vero nucleo commerciaìe
del Pacifico-Acp, esendo le economie delle altre isole (Kirìbati,
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dawero quale sarà la sostenibilitàL socìale di tali accordi nei
risoettivi oaesi.

Già, la ratifica degli accordi e la loro entrata giuridica in vi-
gore: questa è ta pto.'ima 'fida per l Ue a com;,leramento della
iere n.goziale.e"a in campo con gli Acp. Ci vorranno ancora
rriolti anni prima che ìsingoli Epa entrino dawero in vigore,
dovranno eisete ratificati da tutti i Parlamenti Ue e Acp inte-
ressatidai sinsoli accordi di partenariato. Bruxelles farà di tuno
per chiudere"il processo dì'ratifica entro il 2020, quando si
ào,rrà, orocedereìl rinnovo degli Accordi di Cotonou.

È u^erosimile immaginare c"he gli Acp faranno di tutto per
rallentare la rarifica degli Epa. .'ìa per timori e.onomico com-
merciali evidenti, sia probabilmente per ottener€ in cambio
alrri londi neìì ambito della.ooperaziorre euroPea Po5r-Colo-
nou e della revisione deeli Obiettivi del Millennio nel 2015.

GliAcp cercheranno anche di capire quali saranno le prio-
ritàL sullo iviluppo deila nuova Commissione europea insedia-
rasi a Bruxelleill 1'novembre, dove almeno dieci commissa-
r i  ar ranno a che fare d i ret tamenre o ind i ret tamente con le
politiche Ue-Acp: il socialista croato Mimica per le questioni
d i  cooperazione e sr i luppo.  i l  conservarore c ipr iora Sry l ian i -
de,  pei  la iuro umanira i iò .  ìa  l iberr le .uedete Valmrrròm per
il commercio e gli Epa, il conservatore greco Avramopoulos

Palau, Samoa, ecc.) moLto limitate. A ciò si aggiunga l'Epa già

firmato con 15 partner caraibici dell'Ue raggruppati nel Cari-

forum, nonché I'accordo siglato con Madagascat Maurizio,

Seicelle e Zimbabwe.
A rigore, invece, non ci sono novità sostanzialì per quanto

riguarda i negoziaLi con i l Corno d Africa a causr delle tensioni
in-somalia .d Erirr., e le reìrriorri burrasco.e con il \udan.

Infine, i negoziati con l'AÈica centrale risentono della situazio-

ne politica in Centrafrica, anche se I'Ue è riuscita a strappare

ciò che le interessava per il momento, owero I'entrata ìn vigore

di un accordo separato con il Camerun da cui importiamo al-

luminio, cacao, banane e prodotti petroliferi.
Soto la spada di Damocle della scadenza del 1' ottobre,

ìnsomma, si può affermare che il grosso degli Epa sono stati

riglati ,.on praricamcnte I ' insieme degli Acp. farra asrrazione

dèlla siruvione .pecìfi<a del Corrro d AÎrica e dell Alrica.en-

trale che però non rappresenîano percentuali importanti del

commercio estero europeo.

Ratifica entro 2020. La lentezza del processo negoziale

Epa (15 anni) si spiega con l'estrema riluttanza degli Acp a

imbarcarsi in un'avventura commerciale che li esporràL alle re-

gole dell'Omc - a partir€ dalla loro ratifica senza saPere v4ì+R4 ^.{!  ANJ



per gli affan legari all'immigrazione e così
via... reoricamenre coordinari da Federica
Mogherini, nominata Alta rappresenranre
per la politica esrera e di sicurezzà e vicepre-
sidente della Commissione europea, che do-
vrebbe supervisionare le loro attività in nome
deìla coerenza delle poliriche Ue verso i paesi
piùr poveri.

Parafrasando Dante, e di fronte a.lle critiche
delle ong europee di solidarieù inrernaziona-
le,. potremmo dire: "lascino ogni speranza'
coloro che sperano in_ula rwisione dell'ap-
proccio neoliberista della nuova Commìssiò-
ne-presi.4uta dal conservatore lussemburghe-
se Jean-Claude juncker v_erso i paesi Acp i gli
Epa. Le audizioni _a.l parlamento europèo d-ei
vari commissari designari ai vari poitafogli
collegati agli Acp hanno confermatouna linia
di assolura conrinuirà con la Commissione
uscente. Lapproccio btuiness-oiented è stato
piir volre conÈrmato in modo quasi ossessivo
dal croato Mimica o dalla svedese Malm-
stròm, il libero scambio e il mercato sono il

L approccio business-oriented è
stato piu volte confermato dal
croato Mimrca o dalla svedese
Malmstrom: il libero scambio
e il mercato sono il mantra

che ispira i nuovi responsabili
dell'esecutivo europeo.

rnantra che ispirai nuovi responsabili dell'ese-
cutivo eutopeo. La scadenza forzosa del 1"
onobre è srara imposta agli .Acp anche per
smlnare d terreno a tavore dejla nuova Com-
missione europea, che potrà ora concentrarsl
sullìmple mearazione effenir.a degli Epa.
. Epgure, il 2015 sarà l'Anno europeo del-
lo sviluppo. La ricorrenza potrebbe essere
un'occasione per fare il punro crirrco e co-
srrurriuo sugliEpa e per verificare con indi-
pendenri srudi sertoriaJi d'irnparro se gli
Accordi di parrerariaro econòmico pÀ-
muoveranno per dawero lo sviluppo soiiale
degli Acp.

Questo è un mondo dove 85 individui
concentrano una ricchezza pari a quella del
50% della popolazione piir pbvera sulla Terra,
e le iniqué rèlazioni commerciali Nord-Sud
hanno ula grande responsabilità nel produrre
poverrà strutrurale, Ma i nuovi commissari
non hanno dato nessun segnale di valurazìone
cririca del_processo negoziale Epa né sembra-
no avere l'intenzione di accogliere ulterior-
mente le preoccupazioni Acp. I
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